
LA CREMAZIONE DEI DEFUNTI: 
ESEQUIE E CONSERVAZIONE DELLE CENERI 

 
I cambiamenti in atto nel nostro contesto culturale pongono alla cura pastorale nuove domande che 
sollecitano un adeguato discernimento. Le esequie di defunti cremati sono un caso particolare di 
queste nuove situazioni. Monsignor Vescovo ha incaricato il servizio diocesano per la pastorale 
liturgica di presentare l’orientamento da seguire in Diocesi.  
 

Le indicazioni pastorali possono essere raccolte in riferimento alle seguenti situazioni:  
1 -  La celebrazione delle esequie di defunti già cremati 
2 -  La conservazione delle ceneri dei defunti in forma privata e/o domestica. 
3 -  La dispersione delle ceneri dei defunti.  
Occorre sottolineare che, mentre le situazioni 2 e 3 attengono al destino riservato alle ceneri di un 
defunto dopo normali esequie – come  normalmente previsto dall’Istruzione De cadaverum 
crematione del 1963, nn. 2-3 – la  situazione 1 riguarda invece casi in cui la cremazione precede le 
esequie. 
 
In relazione alla situazione 1, sono emerse le seguenti considerazioni: 
conformemente alle indicazioni fornite dal Sussidio pastorale in occasione della celebrazione delle 
esequie della Conferenza Episcopale Italiana (Proclamiamo la tua risurrezione, LEV, 2007), n. 6 p. 
117, è ammesso che la cremazione preceda le esequie solo in casi eccezionali, come, per esempio, 
quando a causa di una morte improvvisa lontano dalla patria, la cremazione del defunto può 
facilitarne il rientro. Sempre al n. 6 del Sussidio si trovano precise informazioni sulle modalità della 
liturgia esequiale in presenza delle ceneri; da notare quella che esige l’omissione dell’aspersione con 
l’acqua benedetta e l’incensazione, gesti rituali riservati al corpo del defunto. 
 
In relazione alle situazioni 2 e 3, si osserva quanto segue: 
− il Direttorio per la pietà popolare (Città del Vaticano, 17 dicembre 2001) al n. 254 invita il 

parroco ad esortare i fedeli “a non conservare in casa le ceneri di familiari, ma a dare ad esse 
consueta sepoltura”. 

− Per quanto riguarda la dispersione delle ceneri del defunto il Sussidio pastorale in occasione 
della celebrazione delle esequie al n. 7 p. 117 ricorda che essa “è comunemente considerata 
segno di una scelta compiuta per ragioni contrarie alla fede cristiana”.  

− Tuttavia l’eventuale sospensione della celebrazione delle esequie è prevista solo per i casi 
descritti dal Codice di Diritto Canonico al can 1184 § 1: “Se prima della morte non diedero alcun 
segno di pentimento, devono essere privati delle esequie ecclesiastiche: 1) quelli che sono 
notoriamente apostati, eretici, scismatici; 2) coloro che scelsero la cremazione del proprio corpo 
per ragioni contrarie alla fede cristiana; 3) gli altri peccatori manifesti, ai quali non è possibile 
concedere le esequie senza pubblico scandalo dei fedeli”. 

 
 
 

Mons. Vescovo, dopo averne preso visione, ha incaricato lo stesso servizio per la pastorale 
liturgica di segnalarle all’intera Diocesi come disposizioni cui attenersi. 

 
 
    Un cordiale saluto 

 
 
 
Pavia, 11 giugno 2008 

Memoria di san Barnaba apostolo 
 


